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itll'udienza e si fece subire ai tr'e. imputati guardi! alle. prese col bisogno più che non nosc~re tali. edse. - E; questi~ilc però 
J 'am·mi'nl' t az· no de· I' la ffJ'n' St!'Z!'~ I'talt''a' na una lunga tortura. ~moral,e e .m.ateriale, che fosse i fratello, merita, secondo noi, più. di dignità. nazionale; e siccome costano 
l.J 8 r IO ti l Il. a imà ginsti~i!t bene" amnìinistt·atà 'a'vrebba eommìsernr.ione di costui. La sua condi- e molto, non è giusto che altre naZioni 

dovuto risparmiar loro. . . . .. . , , . zione. ò·.quella di molti o molti· impiel!'ati godano 1 frntti di tanto fati'che e di''tì!'nti 

M. ar.tedì ·3 c·orr. ,.1 P. M. •.lta'.·.·corte. dt' '«Si. dic~ che il.J?adre 9e1, :Oes D'Orides, ai quaJi. si dà una retribuzione scarslssuna studi. . · · · · 
"' forse convmto . di esserst mostrato, so~er- incaricandoli di uffioii· anzichenò delicati. .. Pre~·." .. M .. a ''in,' ~aso. ·a.f·.~~éYr' . i'."'W'Ile 

. ~~!~~o ~c~~~~d:l~h~o.~ìti~d~:n ~~J~~~~. ·~~llde1\e.l~iig~~ra~l~ ~Y~~~rç~~~c~::vJ~tf:~ b;;t~~aog~~mu~~o, s:~;,~ c!h~emg~~asig~~c~1; , ~~~1l~tqnt, / ~te~bero , stM~ ·~Q~~f3:1et· 
' ·:~òntnì il Délì Dòrides ed i.,.fraÙHii v~échi, · e .l.tl. ·.ltocesso. ·,. ma .. se .c.os.l;. non fosso an. d. ata. subire una pena disciplinare. ~· · ,..; · .>' • · R. '· , .. · ',l "' "' '·. · ·" "· 1 

,. r· ,·co·n•o.seen· d'o non n"er co· n··s· '1"ténza l'iln~u- Il D D'O .1 . uaf.c,ma. tpeJio, ~~L~i,, TTH1 ;111, .p;cco a 
. . ' ~ · ' . .. . la'éosa.? Se invece d1,-un .. · e.s nues, · "·E il Des Dosides,1 Noi augttriàmo ~a d · d ' 

tazwne dt alto tradimento, e rallegr11n °81 figlio di padre. ricllhissi'Ji\o; si fqsse trattato qu'eato. infelice gentilhoruci che ·l' odi/J\!Jtt proporziO~~ ,e l,IJ · r~g'9ne ,ul tempo. 
' che la ~àtl'ia e gli alti 'interéssi' miMìonali d .. i .·u.· .. h '.l!o.·.vo, r.iltto. ,dest.ituit, ò d'o .. g.' n.i aiut,o, ch_i delle sne svonture sia finalmente chius~, Pres; Col tenipo, •:tììtto' 'ciò che era. 

. ne··escano ine.Jlumi. · · · . P 1 f 1 d '! contenn1x> in•quei 'l'()rbali,•csarebbe· diven· 
. l rn··segl'ti'to a· lì,I'ò il pra· SI"d. ente le.ss· a· I' l tJSa\·tc.r,rtJ,~,2.t!. ~udl •. ej,at. sua MIJI/i ta . ~ùl patz· ch'egli ritorui ·!.·n Francia, e uon proti ... tato l)oto ~ . . ' 
· · ~ m.e.n. 1 ~orrertt uran .. e ,un anno e p1 .? ; più. la nos.tal!!:Ia. .. per un paese dove .eg:l.i . 
questl.otl"fi·o da sottop rre 111. ~1't1rntt' 1· • ~ b .· Baca/lia. Si,· sarebbe· .diventatd·.il :sa-

. . ~. • • 0 .. •. ' • u E·:,forsè., in ,questo caso. non si sarà sa per prov~ quanto ene amminislt'a* ' 
·guaii, nttrattst onella ·Camera elle deh- trov'ato Lt'onello .Vecchi. 0 la sua fami· _ come gh a detto il Signor. Bresideute greto di: pulcinella. · Sonodutte eose. éhe 
Jj,r· a•t'onl· e r1' ntrntt' d pQ /eoehJ' rnl'nutJ' · presto (1, tardi, ricel'ontr però pubblicità; 

", y " . ' • tJ o ' gl,,iu,,ola. r ' ' - è la ,qiustizia. ·. 
dièùero all'unanimità un ver etto dì asso- :Più · avanti poi, ·dopo i uu' atf~rmil~ione 
Moria. · " Finchè l'Ital,ia ha la triste prerogativa · " Ir~parocch~, a v,oler intarpr~tare le del Racchia clt<J iucieliwa le costmr.ioni 

L l tt d d di tenere ib carcere •per m~si ed anni per·· parole del presidente;· pàre ehe a~solvendo dei. caimoni di''mara •italili.lli •il' Ptesideitte 
.. a .. e. nra pro usse una gran e emo- sone ·che po.t' p1·oclama .innocent.i,· ma elia tre innocente, la .giusti~.ia it~tlia. na. abbià. 1 '· "Ione rtel pubbl1'co 1 rivolto· u.l 'impntt1to VIttorio Vécclii ·do-"· · · · · • · · ' poteva procl·'tJiare .. tali <lopo alcuni ~iorni loro rega ato qu.~tlohe còsa.: •. · . ' 
Il D D'O d d · v h' d't 'l " manda: L'avete detto o •no ehè in Itnlii\ 

es ri es e 1 ecc t, n l o. 1 di arresto1 le pa.role del.P~esidente;. i cui . ~ueste oss~r.vaz.iòai del Corj·ie're 'dellq .000 si• fondono cannoni di màr~ ? 
verdetto, vennero subito scarcerati. ' : . sopra devono essere gzudtcate un amara Sem. sono cosi gwste e cosi mr1sl.ve. eh~ Veòclti Vitlorl'o. Ho détto ehei'ba'nn.oui 

Prima però il President~. rìvo.lse loro ironia. . . : , ..• , ·' . ·. . .. . b~s~ano per O!lni altr,o .comìnen~~.· Dire.\11? italia'ni sono tutti esotici.:• ho :detto .èh& 
un predicozr.o, ed .al Des U'Ortdes;. ID I!lod.o , . · • Il pror.esso,' del· quale.· dta1.no.' ogg1 ·.re- .so, lta.n .. to. c.h .. e d.1 .nu.àsti. sc11 .. n.d. a.los.1 sp~t.t1Lc.ol.1 · ·t 1· 1 · · '·" · 1 d' h l' f d "' 1 1 I 1 q\làst .. tu t.e · e " tre armi sono · te'.d~.$oùe. spema e, 1sse «c e e~ 1, rancese, &"IU l· pilogo porge argomAnto a. ·queste ed a è .orae1ss1ma 11 pr~sente., ~~~h~, e I.fto: . 1 d tt h 1 1 · ,. 
«·en.to da un gilirì iliìJiano, potrà d1re ai. ben altre' riJI.essioni. Pet•.esenlpi? ci a~tt<!· ~er~o ~o~ se n~ ~à per .. ·wteso, e .~ròè~dll 10 0 0 c e e macc ti o e· pure ·non •s\)n(). 
~ s~oi compatrioti come si Btl)ministra la. . : ri:~r.a a• domandare ·se' le •opiniòm rellg· tose .mrltinzt . uupert. emto .come se .. nulll\ .. ·tosse\ . !!OStl'e ~h~ in pic.còla. !)art~! hb. 'd~ttif che 
1 ·t· · · I t l' · · · ·s 'D t' · .. ,. · .. c · 10 · Ita!m non s1 vuole. o non s!'' sapno g us 11.1a ·l li 11 ta. » . 6, politiche> fin da.. principio attribuite al e . e p re ts, 'ìetn~se. a mancare ili' UII .\ili+ . fhre. attrezzi. di difésn. marini\! · · " · 
Questa ironia di cattiva lega è rilevati). · Des D'Oridès 'no'n influirono· per nulla' a , nistro, dovrebbe ricordarsi. del Presidetjte . Pres. c Sl!!:nor Racchia' è vérò éiò~.· .. ,,, 

ep;regiaJDente dal Uo~;!'iere .. 'delta Sel'a predisporre sÌnistramente'gli anitni' contro dell,e' Assìsie··di· Roina, colnmeudatork1Ji! v • 

di ~ilàqo,,~.~} .. b.eno,,cp~J.,Si; .c,?l,l)l~\l1W,o l~ di lui. Noi ricordìlJ,.rno ... che certa stampa se Vecèhì, che.è degrìo di lui! · I.l t,este si ritirlJ, nelle spa)le;'08in~ 'ifna 
' su.e, b~serva'ito.Iit.~ Ecc~ qun~ue. mò c~ ogh la' prendeva assai più calda contro questo tartarugt\. sti.l cui ca'(i1hl cadtltà'iitn.!t1 plet('a. 
· s'er1ve · · · h t 1· ·1 t' · f t 11' --..,.---....,.,.-·~·-"----"'-- Taio 'ritiramtih. to di' ca. po ··c.'hltHÌe .. '' !''.in-• · . . . . , . . . , , sl.mmero c e con ro g 1 t a w m ra e 1 · "' · · S· 

·.'ltàit.t sY.?\;r·i·t%r.~~~~wo .. jn.~ro;J.~~fl~~.~~~.i~~.h .. iè 

1 

io:;~ht;.a~~f~1 rdi ~~~~:tidÌ~~p~rt~~stl;i~:i, ~~ ·1. CANNOMI 'DÌ. MARE• IN ITALIA }~~~~ga;,~~~fi~~~t~~s~o Rìtcchia, c~e"'~i~ .ce 
: e'sSatgOril:lti iù:~a',,~éSdca/ 6' ~~. 1l.S~a.r~~ ioi~~u~ DeS '0'0tJd'es non- avrebbe ttnd~to l'l .su,,, · ... ____ · 

. 'stiMeute jn \'carcehi per. l)ii:i'di 'ùn aùno pa. 1~i~ .com.pran~o. la.:.co~9i.en~~ d~i .f~at~l.li '.;A': inostrare. coriuì il vmce!Ì!io Yec.chi -~~---·""""'""'"''---'--;.....,..:... 
tre perso'ne· eh~ poi è costrétttl:'a 'iliéhitti'lì:r~ .Y,ecc,ht,. qo~sl:,. auebcye · se~vtto 1L.. pro~n~ "Des.m' Odd•Js' ·sia stato ·un · pll.llone stra- 11 Sommo p0~'n· t'e·t'1·ce l. ·eo.'n' · ·8· ··'·x· ·l. l l 

.. galantuomini. '· · · · ·· · · · ; u.J' · ' . ìtttése,, come .c~rt(J/amu~ tant1 .e tanta 1- .nam~nt!l' gonfiato, rìportlamo l'interroga-
q "''Api)anlii':'lallei~ta i n~l' glorua)isin;ò'~l~ t,ì~ia1ii all~~stero .. . , ... . . · .· . torio seguente: . ' E IrA OOMPAGl\TIA. DIGESÙ, 

boutbli;"'Che 'Il Dtls ''D'Ortdes ed 'l ft·atullt " E che dine poi di certa stampa che . lÌ 29 lugiio f,u iòtrod'otto .il testhnonio 
Vécclil'fossero··roi ·di ·atto tradimellto, si ' ancora .. poclii giòrni or' sono pedidhtva. ,nel . Racchfa, segretario geuehtle al ministero All'alta dimostraY.ione di stima: versO· i 
f~c~ ~PV~rtuna!IHlUte 'rilevare" che si '<lm 'Jlr.endeftl 1~11!. &iltio.la' j;unosa' l.ettera'di . dell~ lllarina, qiìe(!li elia ha fatto ii rap- Gesuiti data colla elevazione al·Oardina· 
frarntéso: l l codwe:• .. i r Vuinnll. al 'Des D'Ondes? porto alla Questiir&. di Romà. . lato del P. Mazze !la La,Jne XIII na ag· 

" I testimoni, interrogati• giorni . sono " Che se. poi ci doinandano' i lettori . Il Raccliiu fra le àltre coso alla domanda g~unge un'alt•·a, e sp\enduliSiiml!, Q()me .si 
. ·c al.l'ud.ienza; 'amno sta:ti inte:ro~a~i d.al·9iu· · qnA.lé si~ la rìost~~ opinic~UE\; cir~1t . la con· del presidente se in casodi guerra. .UUU. rtleva dal ~ocumeuto: !Julcmus tnler alza, 

! dtce Istruttore; e I e lo.ru depos1~!on1· 'd tl,ra . '.dottlt dm ,fnttelh. Ve,cl~_hl. ID tu,ttil. 9,11esta ·nazione 1ih~ conoscesse, un. certo numero del quale dJarno la versiOne. . . , 
non .fecero che .contermar6 le;.prnnar •· faccenda.ndotta ar.nunm11 termmr, dtremo di relazioni, si sarebbe trovata in coudi- l Per &pre~zl\re tutta ,la Importanza• di 

"Dunqu9, come ma}' non sì 'l".tJlie. eoln- chi} ci h11 fat111 poco buona/ impressìon•llo. ziòni ilj poter nuocere all'Italia rispos~ · ques~o o~u!l!ento, conviene· r~II,Imsl).~are 
d d A t V. · V 1 · .. E"· 'l · · · ~ . . . · d'' . · , .'' , . • c~o 1 termup della . Bolla 8ollzmtuil,o ()'!!· 

.i ·l)rendero: che 'j prétési :segreti ivulgati a sC!J!'g'~re com~ ugus o tttono dcc n . .ue . .ces~\l.r\0 lll!e no. a ~~~mzwue. t:> e !a mwn ecales•arwn colla quale Pio. V'li ri-

.. IJiQ'uello Vecchi. non erauo·ségl'<!ti, e elle il . sp~culasse sttl fmt,llo intasmtndo metà del . guerm. f~s~~ açcad\lta, subito, st, ma 111 stabiliva .la Compagnia di Gesù ueFLSl~. 
AillltlgttrliFl\Jlll .Jo~nav~ pericoloSO,' pèr lo riç11vàtò delle c?rri~pòud?or.e. In qlli~u~o ~l contrariO, p1eute ~tratto. D~l resto suppramo 11oteva permettere ad alcuni di "esp~irner6 
!!S.Itato ~ .. SJ. asp~ttò Juvece ·a coUJpreodet;lo ! Lwndlo V ecciu, dJsg·mr.Jato per tnntì n- ohe troppi mez~1 hanno i governi per .co- aei dubbi, e formolare riserve .riguardant' 

\ ' ' ' • l • ' ' l ~ '. ì l : \ 1 ' - l • ! _l i • . ' :"' ~ ', i l. j fl 6HdiHf/&lU Jl(l' 'J .""lli·'"'i1 UV'.t,.r,blltHi\_,,J \;(·.'~'! 

APPEN''ni.dE · , · !O· · . ·---- l ~i a, tql•e un foglletto. di carta bian~a ·e un 
. . lapis e disegnò uno soudo•·a doppio, · 

. ··.:', \·i:· r'<· ·,, ·., :. •· • . l Poi riprese: , · ·'· ' 

,.1·; :·.t .. , ;b_t} Li11"':.:\.ll 'l~i .. c··,\·r.r ... fl. ;l· 1.:m. ;.c .. ll~:.~~ri~~ni~r~~·.~i~~i~~~; .~~ir~~~~ · .tf .Q.l\JJ:l·J.:~ .. ,,f,, ·l~·· ild.r.li.i. 1lMÒ. destmato alla lm~a femm)rllle mette-
. · · ' · · · · •· .. ·::, , , 

11 
• ,,. ·. : • ~~mp, llllll· .tortorella.;. l uno e· l al,tra posati 

,, • · ' 1 • .. , "au, Ul\ ramo d1 sioopha in campo d ~ro,;. ah ! 
1:: • . ·· .•• .., . · •• ... : ·'! . ·• , '· .l:i•.•.•presil;,. Ecc() ••. Sempre yfovam. ()be va 
,.,Lll ·buOir'pa.racquaio· era···sul: punto·di'Ctln-. ne pàre ~ · : '. , .. ' · ··· · . 
~qssare . .che · n()ll aveva. ma~ .avuta.; altra . . . E cosl dicendq alz\l il volto,' un po' ·dub­
arma èhe un forwidabile' fuciljl <lll. gua~dia ' bioso déll'.~ffetto dellll ... ·ua .ardite?.za. . . 
naìionàle; mà 'peli" foì·tuna' Ja prontissima Ma il guardo. brillante del marito e .la 

''CO~sorte1 è~bcànd.'!'~~!l.a'li:iemoÌ'Ìa la carrd~za . faccia f.!lggia. nt.e 'della,. ,111pg!ie )o .r11ssicu. ra .. 
della marchesa di Finog'iallì,1si' rièol·dò 'del- . rono completamente.· .. . , . , 

.. l'insegna ·che si. vede" a sulla· portieta' e cb e i · ·- Benissimo; sig'nore, benissimo,.ripateva . 
, l!Pll· ,era, ~gua le •a quella! che ora era .og- ~olinice, - so,lam.e!lt~ c; e una cosa eh~ p.on 
g;etto dell,a 1 .loro coqversaziooe,. Dunque, ho qen compreso; VOI avete, .dettoche .nella 

"conèludeva. la p~rsp. 'icac\$siUia •. ~i.gnora, o· 1J'Os. t·.ril iils~gna entrer.à . un ... a. l be. ro. d .. '. sino­
gnuno a~éva' un' ìnsegn( sp!ìq\{\lè uierciò, ·pii~. Ma . cl:ie albero è qu~sta sinoplia ~,,E' 
attaccò l: · ·. · · • · · · ' 1 

· • • • • ·. · : • ùn ·albero:· delle nostre . qontrade ? perchè 
: ~~:Signorè, oomé si potrebbEi.,.èoìnmissio· sappitlte,' bi.gnò~~ •. chè la pròpi)a"p·a~ria, è· 

nar.vi·;J!Q'arma? ;, ·: · • : ... cara a t)lttr, .e. 10 .non vo~y,el; ?he ~~Il!!: po-
- Sigqpr.~,, se:· !JOD l' ;~yete . pronta, mt stra •ìi~~a app~r~ss~. ~he JIOJ ,, Qpn. a1a.ll\O 

q~st/l,l}P .jpHiR~r.iql)i, ,v!lr?.~J!, .;e1l: jp ._ve la. :rran,~esq l~ s~,qoJ]h~, cyes?e es~a In F,_r!lnc\a}. 
e.s~gUISCI/ .C~r;t!e .~~ avesSI ,,rl·.vo~.~ro ~tmbro ' . "':'. Ra~>ICUr!l~~yi,.,P\'trlut_ta mlO, r)spose Il· 

:'sotto gli òptlh!· '· · .. · .. : ,, , i . ~.··. 1·carroz.za~o c~e .~acev1,a o.~?/ sfqr~p l!~f I,l,O,n, 
•WF s~'no •·'di'' quelli pe~ .. eseqJpro ~be· SI:. "dl!~e, 1~· ~no:,scP,pp ~. q1 ':Jsl!, ,.";;,, r;\'llsl~~~~: 

fanno disegnare l'arma .de~IValld~ne·ll 'con-,\·t~~~; \1/ 1 ':'' sttm~'V'!, 11~r, ~~~c~, pr,a1JI ~tllljp: 
cettQ• d~L,IQI'ò !IQme .. Un .. ,rrcco ·. stgnoriÌ che· ·per ·venttì ~~~ jiiire la ·mia,. stt\1\a ;lf"le .. per 
s.~ qlìii\Ìt,l~r.·.e. .d.~! .r:~.~~.to., . .{..oqlln,o,,.,miJec·.·e·. di-; (v·o .. ì 'rl.~~lèh~,jg.~a; ~el.re~to'.io···· s~~.P. i: .. · r.~~~~,~(>. 
segn~t;e pn, pJg.WIW• .1l 1 quql~.,a:,~!\ Jl~r ~l~o: 1 a "s~teg~ryl,.' bl\e ' .. l al?~r,o.:llt~II!(Jl\\!a ~.;qn 
ulf gran cuor!Ì' i:f 1! motto d1!f!1presa eri\:'· 't~rmme ·di 'aral'dica. pel' tnd)~ar\l.la. ~\uw.a· 
Gra dè'1dfi'èuorè!'8are'i'indisilreto''se1vi'(M- 1•'turil"ael'vèrde!" ... · '· · · · · · : · 

•, JJ!&n~a'ssi n_ .. vostro :!IOlùe., sìgnorii? ...:.; disse! ' :- Oh! ~t' .c'entrA ~l'~r~Jdica, so~o: trah·' 
crtvolge•.doln ai mamto:·· · : · ' i 'qmllo;,. ',non! pensavò'l\'ll'arald~ea; '·· 1· · 

- Niente ,~tfl'~~to, lo. mi, chiamo GregOJ'iol' · · . 'E ·il· nlwvb blasòn~,t~ allii~~R~vA:tra, ~i!'fl 
.Oe (f,egor,Y, Des Ram1eres. · . . se cbè"bllst1a pni!!sr!e· essere quest araldwa, 

_:: Beìli~sima.;i ~~~ vi'Jcoib'fl";acllie seguirmi Intanto As,,asia, che non aveva p%· tolto 
.. J:lel, ,lllio 1,1fficlo.; vi . ~arò ;~!!-' !~lllh !li::,qv;ello 1 l . gli,. ,o,cclli ,d.al: .. l:ll~~gM, <&U riv<ilse .· 1.11 •aarroz. 
cbtì' si· potrebbe faré. l zaw e gli chiese: 

Oosl dicendo si avviò verso una scriva- ~ ... Non potreste signore riempiere questo 

vuoto che .ci resta. anfjora;: con qualohl•a:l- l Palmira ,che ,a'y~a finq allora ·taciuto; ~i 
tra: piccola :idea,: j• • · ••• 'credètte in' diritto Ili interyènirl;i e·'dlsse:. 

...,.,,L'avrei. pensato; ed •anzi vi.pregherei, 1 - Mamà, se lo si facesse·éoprire··inl bllm? 
signora, a dirmi. U nome del vostro casato ' ~ Il blew! il bleu! è troppo i oMina~iò·; 
per veder~. s.e .. a c~. so se ne potess~ ~edurre tutte le vetture di piazza-sono. in bleu!. 

'qual<llle concetto.· . · --: Io,,pr~ferirei il. verde: intEJrloqul il 
:F~cendL~prello. a tutt~ la di'gnitli; di mantq,, , "·, , .. , .• .: , ,,, 1 ... 

ou1 era' capace, la signora rispose : . · · · · . . . Ad A,sp;!~ia quel . çolqre . riçhìamava . in 
- Louisa :Aspasia in Gregory Polh)icil, )lje\lte. Il. çolore '~lv u,~it~~Q Jlei pa~àqiui, 

·nata ,Moscom;: · per cu1. mezzo furwsa es9l1Jmò:. • , 
:- Ottiinaìneitte, è un nome notissimo. ..:.. . Finiamola,! io lo vngllo 'èoperto 'til'tto 
.lil p~r. essere in regolà colla sua éosciehza, '1all' interno di r!)s~Q· · · '' ' ' ' 

. lo, scrupoloso. carrqzzaio corse coi .. pe()llier.o .· · .2., Ro~so !' !/tidàrono' 'ad un ·tempo: ìl fàh­
' a: tutti .i mosconr, .. mosche e moscijerini • e bricante,• il marit<l' e'la .J)lnciullai. :. ;; .. 
èà'lahroili. 'ch'e: a.Ve~f' vedùto fin .dall'anno · .- .Si;·•di •rosso, 'e, se è poco :comune. è 
. del giu~izio;,:e aggi~nsè: .. , .·. , .. . ben quello .che d~s'.<Jerò, pel'cllè,.uoi signor 
, .-.. Pl/tr,~m,~ 1id,unql\e, slgn,or~'·• fnette.re ,{ab.Q)'icant~ .D<lQ,,sia,m? ,l)ej .~!Jiiii, ~~l1 .~~stp 
u·n, bel mosco.ne. <i.oro in' campo.; .. ·a:zv.urro; l~ opin:om m torno lfl,,CflJor1, ,qevono. esser!l 
·il colone delr•aére! · · < ' · · ·• h ber··., . .. , . . . . , 
· ,__ Un moscone r,onzaute ?·osservò !id ma· · · · ·.~ ·Ma' signor~t, non 'à' dhrioda. · . , 
rito, intarro~ando .la mold\è:con uno sguardo "':' •J\fa·:sigrltirii; io;nolJ 'la;ricevo~la mo4lf; 
che vole~ ~Ire;. del resto··mi.,rimetto· !J:.te. 'io la!dò.' · · ' · ' ., .. ·' " , · ,, 

Lq,,sigl).!\rll.i À~pasia, con un gesto.' .che .- lticonosco a questo tratto:deLcaratte~i 
vqlf!!' d\t,~·. n~.l.la .s\la mui~ .~lO,qll!Jn.~a: ~a- superiori;.,-, djssej!·!al)br)cantel+ sono .a,,uni :r ... e.stt IJ;~egl·\·0,·'·~ .. : t~,~~;e.r, :JI!.;l,lngu· .. a, ~,.~o.st\).·e ed'. !\UUL,,che pr~~t~~·~! miei, servi.z.i a,,t!it\~ 
lil~c .~r ~i!.rl'. a ~h! . tqcya,, o~te.n1•.e.. p)ie . per ·1' "It~ soc1et~, mlu:,g.~(e,ssp, !1Ìl,~ !Aro ,,~ig~ori 
'ldcum )ll!.nu}1 '\l ,m,ar.to,. ~~ f~cesse, ·.fU ti. t~? .lumnp, ;su1p~r~to ·f!gll,t. ffilll . ~uX:o.~jr-io.\Je~ ~el 
•come u.na. tli~.c11-.; .. nosdt~ SI rlvo.lse. :di· nu.o. v'o. resto. 11. a:Voro saça· pr,es~1 n~"·e deano 

b · "· d · · • ,, 11 • oi 'tta' ll'1'· 1''r ,.1' · ·'' .òYu. 1 · "' ' .al fa brioanté'e'gli' òmandò': '·"" . ,,. ··· ,llt.ee,~0 .. 0\l0,.)~ ,,a .a.,q~~.'e;.?,,:}.g:.'tt ....... ~l1.1 par-.. . - Di· ·qiUII colore;fareté U:'picoìonè! .,. ,.h 
- N ello; slgrlora~:': •. ì '• , • , .. 1; .: ' ~.'Ed"' ora, oi'favoriretli 1aìg'no;.e all'al~ 

1 ,,.-, .~1\J il p ccione raffigurerebbe ine? .a·z- betgo cdeì :yosg~t'all' ora di' co\~zione ?: C•)n~ 
,~Jirdò il;m~rito~ncb,~.a.co~to;di Ulì:I:abJ,.ulfo, plùusetla·srgnora. ,.,_,.,,,,,, .. ,. ,.,i ,. · .·.: .1 
_. ,-:;- Signf!\'e,, il nerç>. é C\'l()ro:.el.e,g~nte:s.ul - Ma io sono.,vllrarnenta, oonfìiM, ,a nel 
.\l.a~p!l d', or ·;,.è \lP~· es! geo~,., .~ell aralçl)c;J,, ~elllpo is\11ss • ~9m.ll\os,o. 1 ~et\ll yo~tr~1 bo.f\\à' 
. :..,. q!, "Uor11 liQn {lario .piO; , B! .. trll,t~a !O Ya~o a 1 1I!e~te~,l!.~l\e,,~.~!J\.'l\l,l wie(',oJWi'4i 

'déll''a'raldJQa;' . ·· .· ·. · ' · . !l, 1~1\~\\u e;t>ytra,t~ato;')'441l'li!losola a. m.e~­
• . ,:..:, Doil 'fe~tdl rjcl!1es~ la 'lilg~o~a; quandq te~f!ii;l(l ahi.tll ,dr ~OCI~t~. ~mi farò l~ p1\l: 
·or daret~ fl lltil·•ogpl ·cosa~ . 1 

•• •• • . • gt:ande,; ·prem.ur~ d1 non•fnrmì a't.te.nd.ere1 1( 
c;:J.:..< :S••Oél•la Jpr.uha tlJ·;tutto intend~roi sul- si' onòi'Jflço•invit~i' · ' · · : .... ·• · : ... 
l' interno del fandau. Di qual colore lo d~· 
aiderereste l (Conhnua). 
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certe' conc~ssioni anteriormente fatte alla nutrice di uomini eminenti per gloria di all' Hartung a~giungo ancora che vale al Piccolo dichiarando falsa .. l.a notjaia del 
Compagnia dai Pontefici Romani. Questi santità e di sapere; sorge n te e sostegno come arnico iotuno del dott. Krascevski, suo antlenaniento. 
dubbi e queste riserve sono quinrl' innanzi della Sl\Ua e soltd<l dottrina: esstl che, no· che ora vive come latitante in Svizzera. Invece 'il 'Corriere del mattino conferma 
resi impossibili. Infatti, L~one XIII ripone nostante violente 1pet·sccuzioni sopport11te Pare che dopo la sua escareernziono prov· i plrtloDlari d•lti del f!itto •. 8u.;giuQge, però, 
la Compagnia di Gesù nella condizione ca- per l!\ giustiziaÌJ ngu' cessa mai di lavoram visoria. sia rientrato noi servigio seu:reto che ogni sospetti1 ·di ' dolo è sp11rito. La 
nonica m cui si trovava prima di Clemente nella vigml del Siguore con un ardore francese. Fatto sttt che nall•l cnsa Har'tuog veraion<l più prob••bile è che il . ollmeriere 
XIV, eènza )lregiudizio dei favori accor- ili!r~ e con un coraggio invincibile. Adopua. si sequestra. vano pa.recchio sue lettere rac- &bbla sbagliato 'vasetto. v!lle a dire som­
dati, da Pio VH e suoi successori. di tanti meri t.!! raecomandat~~o d~~ollo stesso comandate, il cui contenuto non lascia miuistrato una tnedicina pet uso esterno a 
. .lp ispecie . bisog~a notare che. contro la Ooucilio di 'l'rento, rieolmll di elot~:i dai alcun dubbio. vece d'un' al~ra per uso int.erno. · 
Compagnia dt Gesu sono state dtvulgate e · · d ~ 1 · si divulgano notizie fallaolsslme e somma- Nostri Predoces1ori, contltlUI a unque a Anche la marea rivoluziona.rit1 cresce 

..• mente pregiudizievoli; imperoccbè ai andò Oompagnia di G6$ù, in m~~..:.o. agli od ii io- rapidamente. Ciò risulta chiaramente dalla 
· ripetendo che Leone. Xlll nu,trisse. s•·n.ti- giusti scatenati contro la Ohiesa di Gdsù causa penale che da qualche giorno viene 

menti poco benevoh verso l ammtrab!le Uristo, continui a· promuovere il fine della discussa a Freiberg in SIISsonia. Sul banco· 
Compagnia. Tali invenzioni sono pienamente sua istituzione 111la mttggior gloria di Dio dei rei vi siedono nuovi deputati socialisti. Svizzera 
distrutte. ed all'eterna salvezza delle anime. Cvnti- del Reichstag, imputati d'avere partecipato Scrivono da Thun all'egregia Li/Jer.trl di 

·· ·Non si dimentichi in quali momenti ci nui la sua missione' di condurre e richht· ad una lega segreta sovversiva, e d'aver Locarno, in data 1 agosto: 
ti'Oviamo, e quali siano le dottrine in ogni mare con sante s~mlizioui gl' i.nfedeli e !di assistit l t · 1 · · t ordine di cose, e principalmente in filosotla, t' . Il 1 Il v it·' di ç rmara·i o a no o congresso nvo uz10nar10 c Oggi abbiamo 1\Vuto il piacere di ve' ere 
che dai Gesuiti vengono professate. Il do· ere ICI 11 a uce e 11 er ~>, ' 0 dì Copenaghen. nella cappella cattolica di Scherzlìgen, il 
eu mento pontificio è di una importanza tale giovani alla virtù eristinue ed alla belle L'incartamento giùdi~iario prova che vi principe di ' Napoli ' V ittorio.Gennaro, che 
che per indioarln sarebbe d'uopo scriver!' la lettere; di insegnare la filosofia e la 

1
t.eo· fu discusso e progett:tto lo .: sciopero gd· viaggia nella Svizzera ~otto il titolo di conte 

storia di un secolo della Compagnia. logia secNondo lo spirito del Dott?r A~J~e.Ico. nerale, • che da qualche tempo inquieta di PolleQzo _con i signori colo.n. nello Osio 
Noi ci congratuliamo cogli illu~tri cam· Intanto oi abbr~ciamo hcon Vtèva a,~è~.lOne non soltanto il vecchio :mondo, ma anche e conte Morelli, BBsistere con mol.ìa divo· 

!}ioni della Religione e, della scienza, i Padri la Compagnia di uesìl,, c e,;i ca
1
nss

1
una,. I'Amèrica. Colà si organi~zava la. rivolta zione alla messa. e con grand~ attenzione 

èsuiti, della attestazioM sublime di stima e impartiamo al SuperiOre uenera eoa suo bel~ e tiran•ng gl' • s' d!' L nd 
d l V. 1 d' ,... • "' t t' · li 1· d' t w e, 1 ecces 1 0 ra e al discor~o pro. nunziat, o in francese dal dotto. 'e di alletto che ricevono a 1car o l uesu yJCt~rio, ~ a· ut l l g l l ques a ompa- di openaghen, e forse anebe certe con-. , 11 d Il 1. B 

Cristo, il Sommo Pontetlce Leone Xlii. gnia, la Nostra Benedizione Apostolica. vulsioni sociali. italiàne. Si vede che la cappe ano e a famìg 1n di oustetten, sao. 
Ecco il documento: Dato a Roma, presso S. Pietro, sotto macchina · rlvolur.ionaria lavora mirabil- Dom. Obary:. 

LEONE XIII PAPA.. !~anello del ~escatore, il 13 luglio 1886, mente. Gli imputati lo confessan•J con or· c Il principe di Napoli ool siJo segllitQ •i 
del Nostro Pontificato anno nono. 'll'oglio. Ogni loro risposta prova che DOD trova da parecchi giorni a SpiP~, la picqola 

A PEitPETUA MEMO!UA DELLA oosA. . M. LlillOCHilWSÌÙ. ·Ignorano punto la forza del proprio partito. Nizza del Lago di 'rhuo .e dell' Obl!rland 
Fra. gli argomenti di dolore che affiig· Pare che a Copenaghen si avesse stabilito hernese. ,. 

gono l'animo nostro in mezzo alle pertur7 nn vasto piano di guerra, per affrettare il 
bazìoni così profonde dell'ora presente SI lo sp'ronagg"ro mr'lr'ta' re r'n Germania . 'Cataclisma sociale. Le lrf11Vi conl'nlsioni 
trovan. le l·ngt'ustizie ed .i mali <li cui si _· ___ · B 1 · "' · A q d· I h'l m e gto, .vrancm, mer1ca e m ng 1 • · 
opprimono l.e famiglie religiose. deg\i Or- terra non sono che il preludio della rivo· 
dini regolari. Fondate da grandi santi! esse Scrivono da Berlino ali'O~servatore Cat- , Iu·~ione sociale, eha òramai eominch\ a 

Montenegro ,' 
La ga~zetta ufficiale del MonteneSrlf'di· 

chiara che, d ora in poi, una p.artfi ilei 
giornale sarà pubblicata ia ihliano.· 

Si pubblioberaùnO in lingua ltali11na tutti 
gli atti relativi al commercio e 'alla navi· 
gaz'ione. 

Secondo altre informazioni il. governo 
Iuonteuegrino avrebba lutc•nzione di · intro· 
durre l' italiano nelle aouole. 

Cose di Casa 8 Varietà 

. furono utilissime alla Chiesa cattolica, della tolico .; minaeeiarci da vieioo. In questi scìoperi
1 q_uale formano l'ornam~nto, ed alla mede- L'autorità politica ha scoperto uoa vasta eh~ oggi scoppiano qui domani lìt, vi o 

anna società civile, che ne ritrae. rag~nar· aBsochtr.ione, cbe s' occup&va esclusivamente sistema. Il ~aso non vi ha, niente da f~~re, 
devoli vantaggi. In ogni tempo qUtlgh Or- di tradimenti militari, prindpalmente alla Tutto vi è mLicolato maturatamente e niente 
dini hanno J)en merit111o dalht raligione e vendita dolosa di pittoi, di segr11ti d'ufficio, omes~o, per aumentare artificialmente il 
delle lettere, e contribuito grandemente di disegni di ogui specie, ecc. Il capitano malcontento generale. Anche i disordiui 
alla salvezz11 delle anime. P~rciò, quando Hensch, Krascevski, Adler, Sarauw, Rar- olandesi, che facilmente potrebbero dege· 
a Noi se o e present11 l'occasione1 Ci p i ace tnng, ecc., ne facevano parte. Prima però nera re in rivoluzione, f1mno parte di qnesto 
dar 11lle famiglie religiose le Ioni. che me: si credeva c ha non si trattasse che di casi piano segreto. Tutto ciò risulta da questo 
ritP no s\ giustamente; come a1 Nostrt isolati. Og~i però è provato che a Parigi processo inter(lssante che un di figurerà 
Predecessor 1 Ci piace attestar loro alta· davvero estste un ufficio di tradimento ìn- certamente negli annali della stori<t della 
ment6 e puoblicamente la Nostra atfettno- terna11ionale, ben organi11zato' e servito da rivoluzione moderna. 8ta1:iltioa municipale 
~ benevolenza. numerosi ag~nti, d111 cospira~o c.outro la ___ . ______ _..... Dal Bollettino statistico mensile del comu-

Ora sappiamo che da pii) anni si pre- sicnrez7.a di _partJcchi Stati europei, sopra- ne di Udine togliamo i' 'st!guenti daWriguàr· 
para. una nuova edizione deii'Opem iuti- tutto delltt G,mnania. Il direttore è ebreo Ir"I'ALIA. danti il mese di giugno 1886. . 
tolata.: l;'istituzirJIIe delln Uomp•,gnirl di frunces~, e la maggior parte ,degli agenti Nati viti 83, 44' maschi e 39 femmine, dei 
G~sù; che il nost~o c~ro figlio .A~tooio sono Danesi. Il gover-no ·francese e:.rnsso quali 67 legittimi e 16 illegittimi o di questi: 
Mllrl·• Anderleòy, V1car10 Generale dJ essa sa n" servono in prefllren:!a e gli rutgarond · V.ènezia,.- Leggiamo nella Difesa: • i . · 

w " '" 1 6 riconosciuti, 3 dì gen tori Ignoti .e .7 espo• 
OomJmgoia, si ltpplica assiduamente a t'ar sommo dav~ero enormi pei servigi re.si su. ert f!lle .?ro olllqtte Rom., come ah~lanto ati •. Nati morti ll, legittimo. Aborti 2. 
termimtre llUeiltu lavoro·, che. non resta a 1~1<isto terreno spin<JSI). Il tenentll von . an ... ~Jùlt~ll't~, ~·M. l" R~11ma.. .rec&viiSI ~olle 

• t ' 1 t / suA nob1h d•tne e ~o! "entJluomo d1 Corte Gli atti civili di celebrato matrimon1'o·re· rip· .ubb!icaruH se non lnlti.ma p:tr.ttJ, con o· ·trllliÙ\' nn em uno strull!llL1Lo u ouau o . . ' q , •. !'. . • 
l t A t l h l tt Il b ' , L R'l'. ~· ·n · , ·. ~ · 1 a vtsttore ti nostro ·l:ìemma~to .. -- Alla n va gistrati all'ufficio di Stato civile furono 18. 

nente lo et or6 PtiS o H\ 0 l m• tl a 11 ~sso. tL (/ Ol'lllff ul '':0!11a! S~ill!lre n~ 1 d'appwdo l'attendevano' il R. Prefetto. il 
Conlpagnia di Gesù, a Sat!t' I;~al.io di d!cula. nelle Sl!e tnformu~IO~l estt.re, lo : constgliere delegnto co. Glib~trdi, il conte Morti 94, M maschi e 40 femmine. 
Lojola suo Fondatore, ed agii altn Sl!ptl· ~ICe t1~111pollo 1 una nobiltsS!Yflll ~asa;. Mai,.Siudaco,,Mons. RettOI'e del Sèmint~rio ecc. . Emigraeion.e. In altro Comune della Pro-
riori G~uerali. Cogliamo premurosamente m ~flf!tà costUI non. è·cha !l li .fi~l.w d um~ Alla .. porta del!,, Chiesa era s. Em .. il Card vincia m. 24, f. 25; io altra Provincia del Re· 
qw~st'occasione di mos1rare il N11stro nff,Jt- fanuglta f<ttnosa d t spregmdJCatl. , Qù11St i Putrum:a c<JI suo sftgutto ed alcuu1 profes· goo m. W, f. 19; all'estero m. l, f. 2 - To-
to alla Compagnia di GtJSÙ elle ttwto htme tutti i suoi fmtelli fm·ono già in gnlera. eori ed addetti ul Seminario. tale m. 44, f. 46. 
h11merit11to della Ohi<iSa e dèll~t società. , E"li stesso p~r vivere più comodamente Molta geute faceva ula al suo pa~saggio lmrnigraeionc. Da altro Comune della 
Pertanto an proviamo l'odi1.ioue ìncomindata sp~SIIVII umt f!l"a~za. ebe da varii anni già luogo il catnp' e la gradmata,, dove lo fu. Provincia m. 36, f. 37, da altra Provil!cia del 
dell' OperB; snddettu, lilvoro itisiomomoute con viveva con ~m noto banchiere giudeo,' rono ~nchs P''esenttile alcune Jstan:e, che Regno m. 24, f. ~5, dall'estero m; 3, r. :4. 
glòrioso ·ed utile alla Comp<tgni:t; lo li:tn1o nh" hl congedava con UDII forte somma di ' elh rh~eve~t.e ~elevolmente e \lOUijegnò alla Totale m. 63, f. 66. 
questo. 11\V\lro, e n~ dosid•Jriamo la Ctll,lt~- indennizzar-ione; Hàrtuug ed oss:t J,J ·sfrut-. ·j mare esa 1 11 at?aru.'a. , . ' .. Macellazione. Buoi 110 per kilog. 37G20, 
nuazione e il colllpl'llento. Mtt per lllitUI· taro no poi in manie m inaudita. , La sua . Dopo breve stAzione aB Alta~ maggiore, tori 3 per kilog. 60.•, vacche 103 per . kilog. 

l.. 'l N 1· s l• · l' f d' · ... d· 1· · I 'st fe•·mò nel rl!trocoro e nella Sacrestta ad festare Jlltll!; IO l os .ro amore. V l'r. 0 1' pmna mog t.e. u. ll'orztaoll ,1 Ul •. · ~s?m·. ammirtue i quadri del Sal vinti, del T•z•ano, 1671!9, civetti 12·per· kilog. 20~0, vitelli 668 
CoUlpugnia ~di Gesù, iÌl virtl) della Nostm m1t la noht!?Mun•l . c?s~l d~lla )l1( 011M dei ,Tmtorett<~ !)CC, e posc.ia, .semp~e accom- per kilog.' l!H03t, castrati 48, pecore 111. ·Il 
• utorità·. Apostolica. Noi confermitìmo C!llla non è. che una rdlue!UdZ!One e ment altro. pag•·atn <la s. Fl•nin. e da tutto 11 seguito, d 1 ~J. d d' d' 1 L t l tt peso complessiv.o elle carni .macel.late ne presente e . accor H\JUO ! nuovo e e · Hal'tnng era nna vo ta so o tenente, ma s•li all' Ossorvatorio meteorologico, dove il k' 
tere Apostoltcbe, tutte e smgole, che han· · fn crìssnf.o per varii attent11ti contt·o il prof. Tooo le fece osserynre i molteplici e Illese fu di llog. ,77080• 
no per llggctto lo stabllit~ento e la con· .co~iea. penale, Si spMeiava per ingegnere1 11~uì st~uine~ti;· i'a~elliografò D&nza, 'il plu- Impiegato in arre1to 
'furma di .. nuesta Co~pagnla,. J,Bttere dat.e ma non lo è stato rulli. La sna amante ea ~tometro .. ad .orolog1o, Il mareografo ecc., ed T p l Fr , 
dai Pontefici Roma.nt J'Sostn Predecessori, attu!lle. moglie non :ignorava il vero suo, alla eu~ presenza, telegra~ò ~>Il' ufficio C~D. ogllamo dalla atria de ' iuoi: 
da Paolo III, di Mice memoria, ~no at mestière di ·traditore e spia;,, , ·tfl\)~ d1 S. Maroo, dood ebbe un" geutlle Da qualche tempo, al nostro <ultloio !lo· 

· · · d · f d Boli . . . . . . ta. 1· , , ll.poata e,d <Un plauso a S. Maestà. La qulil<l :atilje,;lii ~~~l~rill)reol~ml;p4~:: \r~fugRII\ento 
Nostri gwr~11 s1an~ ess~ 10 orma. 1 6 Perc!ò Vdone egualmente, ~rr~st;l. .,-,.,~' girando i molti e YR.sti locali dell'Oaaena-. idi :danaro~da'cleltere.'Pelli!IO'•e 'ìipen•a, ·non 
o di semphcl .Brevi. Not con~erm1amo. e~ .cas~ SI tro.varono mol~ le~ter~,,fra,neesJ, 'torio presé minuta .cogoizio11e 'di ttitto; afu-
accordiatiiO d1 nuovo tutto CIÒ Clhe. VI ~1 russe, dan. e.~i, .. er.c., chi) nr!!Va!Jo, !e sue miu'l· il' magoifioo orizzonte ·oha: aF !l'p' re ai sapen come.. fa·re .. per. trotare il bandolo. 

t . · h t· r· •e come 1· prt · · ~' · · d' Il 1 d l' · Uno degli ultimi reclami era per somma con Iene e c e ne sca u lSu , • relazi(lni crmunose. colf: ,quest1 , goverm.; m torno a '}Ue fl .te~raue, e o ò in tra· 
vile~i le immunità, le ooenzionì, gli in- ·S'in tende eh·~ 'luesta sèoperta ha alquanto prendenzu d1 quel Dr rettore. · ·~bbasta,DZa; t<)l&vante . .:,.,. lira ~;·l sospetti 
dultl 'tutti e 'singoli,. accordati alla )lle!Je- peggiorato le rispettive. rela7loni diploma·· . Méntre S. M.·l~ ~~gina se,de.va ,in u~a caddero: •$ull' ÌIJlpiegato Sal)ehi 'Carlo Gio­
Rima' Compagnia, si~ dirç~tame.nt.e, Sia pe! tiche. In prima. linea vi è compromes$a dt _quelle. stanze,). as~,st~ote 11.11 Osservat~r1o, va'un'i di Carlo EulanU'ele, d'anni a •• d~& 
coinunicu.r.tone cogh altri Ordm1 regolari, la Repubblica francesè. Mi si assicura ,che, allievo g1~ ,d~l Semma'rto, legge:va u~a gra- ()àrbonaro .li.! 'I'i~in9, Qbe abit~r:a in tic.Q\o 

;purchè tuttavia queste concessioni. non.po(- il ministero d~ !la guerrti si fosse .. molto. 2108~ pMtlla, nella quale ~~emalmente en: Oor!!lz~is· !11.:n11~ero 7. Si fecero !lllora:odelle 
.. tino' alcun danno ad essa Oompagmaà ,e impaurito, essendo· coustata~o che: n~l.la: Ve~!~f:. la sovrana belte!Lenza a. pro dt . prove: il S~cchicadde nella rete .,_,e dalle 
,' non siano state abrogate o revocate . a\ c,as~. d•:l griJ:nde stato llll!ggt,o,te trt~ncano, . Discesa 'dall' Osservatorio S. M. entrò · lettere con val01i che si fecar•l· pa~sa·re per 
' Ounciliò di Trento o dtt altrti CostltUZIOQI ,vaql dts~gn_l, ,e ~oeum~.ntl ,d a~ta }Uipor:' nella grande Biblioteca, 1n quella dei)fa- le Bllè ·mani in prova, e~ li ·~yrebl)e ,.trafù· 

della S<lde Ap•Jstolica. tau~ .. SI ~!Ce che pere!!) tutto ti p111110 dt; . !IO~critti, e nella Pinacoteca M!lnfredintana, gato ~er ciréà. \JO!I 'ventii:itt~ di li~e. ·• . ': 
Perciò decr~Jtiamv ,che le pre,qenti lettere mob!IJ~?,aY.JOlle, .un capolavoro del gene-· domaoda~do conto dei libri, delh1 musica, In· cegùito 8 ciò il Sacèlii fu de~titnitq.· 

hauno ed avranno .in avwnire furlia, valore rale Blumentha.l, dovevà. essere scart~to e ed ammirando dappertutto i vari capi d'ar- Ieri aupò. egli a riscuotere ,la meaata: e 
ed efficàcia volendo che esse ottengano e rimpia~r.ato da un nuovo piano, i cui det• te che si accolgono oSI Seminario, lasciò detto obe gli mandassero· le .. lettere a 
sorti~111no 'i loro pieni e interi eiM~i, t: tagli vengono ane.or~ conside~ti ,éome se· .. <;!uàndo. s .. J\lu1in.le Jlisse che il Semin11rio Napoli ppr dove iotend.eva pa~tire. · 
apportino tutti i loro vantaggi a quelli CUI greto Il! Stato . .Ma J! segreto· non durerà., B! terrà glUSthmeute onorato da. quelli~. Vl• 11 Sacchi è !'lnmoglìàtò Ìlppiinto C()ll una 
la cosa concerne e potrà• concernere. No- gli agenti esteri r-he pullulano Ìlel nostro sJta, Elh.- espres~e la Gomma. sua compi~- giovane da Napoli .:.. animògll.·.~~. o Ila pocq· 
nost·nte il' Bra v. e Dowii,.n'us .a c Rede. mptor nae. se li scorrimnn. o nu. re. e !\Il <ira sa. remo cenza per l~ molte bel\è. OQSB .che aveva V)• . , . ' " .,. XIV d t ,., · v ' .. à' h ·· sto ed a"gtungon,jo •l PatrJaroa conscio ed anzi, l.a .. $ua .. co.n•orte, mar'"A}., .. ..;. .. 'a,. ·,prli.·-Nosl.er di. Papa OleJtJ(lnta . In a a 'da· capo. I , piìl tr1~t~ SI è e. questi " . · 1 . •• · . • · ~ ... ,.,.... ""'' • 

del~~ .. lU,,"'I.io,. 17_(a.··~A· .·a,' Itri ,do ... enriJeuti. co'. agenti cbe per qro straniero vendono la .·i~l~a pros,t.ma partenza, dJ s. M., che, Ve- toriva. un· bambino',. . . : ' . ' .. 
111 f' l t ·' . . . . , , ,, · · . · 1. • n.ilzta, gu.de ~nc~ra per poche. ore Aell~ pr,e.. Ma. invece di partire per Napoli 1·eraer• 

Jnee essi&no Chll es1s assero m con rano e pr?PriiJ: patr}.a1 so.no, q?~Sl semP,r~ ~l. ex: s~nza .dt. Le1, Ella con gent1le penstero . r1• ' · · · · . . ' · ·w 

fossero deg.gì <l'una m.enr.ione e d'una de- nphtan o I_!Uiltarl attiVI tedeschi. S! ca· 'spose 0~~jerll. lieta che il mor~? q~i non lo soiagurat(j in rlnchiu.so in·oarcare, intiè­
rogllo?.ione speoi~le . e individuale, N<1i vi p1sce che. 1! .governo non tra~curl!- mente 'pre~autaase p1ù 11lcuna gr11ve mtnllccla, m.a guito 0:' mandato :(h .~att;.l~!l 'del Gmd!ée 
deroghh1mo speCialmente e~ espressamente, per sco p me 1 C?lpevoll. E~so h~ lll pettò clié tie fosse Btato altrimenti non ambb,e 'M•·uttore. Qu11l dolore' p~r l$. pqerpe~!\ ~ , 
ma al~'elrtitto delle presenti, una le~ge ·speemle. drac?nlana,, per spa· ella lnsci11to Venezia. · .· , Il Sacchi proveniva dQi, s~rgontj dol fegìo 

Le Nostre l!fèSenti lett~.re si.anq una te- ventarh. An·r.he .. n.Ol ~ltl'l a~rumo dunque Accomiatati1Bi qulntli da S. lllnìin~n~a. fu esercito, i quali hanuo la ·prefe1·enza· nei 
stimol'l.ia!lr.à. •diiU'atnore che Nò1 portiamo e t_osto una •legg~ di sp10oagg10 sui mode.lll,l açqom,J!agu·,ita 4Aì> 1\.ii.a,', riva d,. M.>n~.}M· . èOLcorii agli impieghi ;poet~ll. 
che s~wpre :.ab~ÌIÌIIJ . portato all' llltlstre l fmncese. Lit .SIClll'!'ll~li, d!!ll.o St~tQ.! eslg~ tf)fll .e da tllHI .gli. altri che erano st.; il del BCIVQQS. dl ohia.ma.ta. 
Comp~gi_ua.di Gesù;.çò}l\ .d{!VOt~ ~i Nostri'· ca:egot•ieamun~e full pryvvudllllll~tl ru~oroSI, .se~~itp.'. .•. ..: ' , . ' 
P re decesso~ l ed a. No l ln\ld6llltn1 r f~cooda. \ lJ 'ttQiiiO" GQdrçu . 11011> bllB1!l. ·,'~l il. Quan~ .:NapoU-L'onorevole Mancini eqrive 11 Qdmaodo d~l •'diaty~tto ~ili~are d/•JJ. 

. . .. ' l'.'' 1; l ~( :. :l. i' i •. ' ~. l ' ì 
<'i.; i-.1 
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'J!UtLzt: . ··--:--.- ~·-~c_ __ -·-· • ~ t•:/oxT-'Il:ior~o ;rrir;t~~(r · · · · -- ------- · · ··· 
dine ha pubblicato il seguente maoiEeato : 

Per ordine del Ministero della guerra si 
:rende noto che con reale dooreto in data 
del 10 luj!lio è atats revocata la chiamata 
alle armi per istruzione dèi militari di Pri· 
ma categoria delle classi 1854, iSISll. e 1859. 

Con altro reale decreto del gfornò 20 ln· 
glio la chiamata alle armi dei militari di 
seconda categoria della clas~e 1865 è ata~ 
rimandata all'anno venturo ed avrà luogo 
nella primatera del 1887 come verrl ulte· 
riormente notificato. 

Si fa inline conoscere cbe lt stata riman· 
data ai 16 ottobre del corrente anno 1886 
la chiamata dei militari di prima e seconda 
categoria nati negli a~ni 1859, 1860 e 61. 

Salute pobblioa in Clt:tà e Provincia. 
Bollettino dalia mezr.anotte del 3 11 qnella 

del 4: 
In cittA nes9uo caso. 

·aafo· di Me.reto df Tomba il quale ·potrK ri­
cuperarlo presso l'ufti~io del nostro giornale 

otrerte ·pel àaane&'stat:l 
dl S. LeoRardo, cleg1f Blavl 

Aszida l. 7 - Vernaulno l. 6 :- ::!an 
Pietro 1at N ati110ne i. ; t!. 50. :- Qual so l. , 10 
"'- Veildoglio 1. 5.03 - Paderno .1. 5.Hl -
Resia l. ra - Cercivento L. 9.30. 

Li1tlno aeoonda E•trasione 
del presti lo a 'premi della 

CROCE ROSSA ITALIA.NA 
Garantito dal R. Gònrno 

(Legge 28 Giugno 1885, n. 8188) 

PREMI 
· !(. d'ordina Si>rle Numero 

1 8;9o2 48 L. 
2 5,188 ao .. 
3 5,748 49 ,. 

Premio 

4 11,468 41 ~ 
casi morti 5 7.924 1!8 ,. 

Pavia di Udine l 6 3 627 /iO ,. 

In provinoia : 

100,000 
2,000 
2,000 
!,000 
1,000 

1'raveaio l ·.Il , , 7 t:988 l ,. 
S. Giorgio Rinch. - · l 8 2j702 25 ~ 
Cnasso nuovo l 9 1,575 84 
Mort• gli ano l l 10 . 5,019 83 .. 
Polcenigo l - 11 . 21213 44 ,. 
S. Martino l 12 9,008 23 ,. 
Camino di Codr. l 18 . 3,967 112 ,. 
Precenicco l 14 9,389 6 ,. 
Latisana 3 2 15 2,507 3 ,. 
Sedegliano l 16 10,422 26 ,. 

600 
500 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
òO 

La ouolna eooaomloa. RIMBORSI 
Una impreuione buta talvolt:a per Serle Numero Ammontare del rimborso 

far andare una ooaa \4,467 Da 1 a GO L. Su por obbligazione 

Dal sig. Manzlni abbiamo rict~vuto il se· , !:~~g ft:~: lS:::: 
guente comunicato c,he non abbiamo potudt~ · 7,127 Idem Idem 
p1tbbl!care prima d ora per mancanza 1 , 2.075 Idem Idem 
apnzio: l 3,819 Idem Idem 

Per vent'anni tenni viva la triste im· 8,013 Idem Idem 
pressicne che ricevei alla vista di nn pel- ~·gg~ i~:: f~:::! 
Ja~roso che. ho ~ascritto in 11ppend;ce. al 7:614 Idem Idem 
Giornale dt Udmf. N. 74 anno 1879 l ID· 8 715 Idem lt!em 

dibattlmetité .. a-v-venuto da\'an1i il signor 
Pretore di Occimiano il 29 luglio u. s., 
rileviamo che il procesao sorti quell' esito 
trionfante che noi desideravamo. 

La part& querelante, ~ignor Fiandra Gin: 
118ppe, ai era costituita _parte civile, e mol· 
tissi mi furono i testi escussi tanto nell' in· 
teresae dèll'àoouaa osàià' della parte civile, 
quanto della difesa; gli uni, per provare 
la capacita e 1' onestà del maestro, a cui si 
faceva rimprovero, secondo alcuni di essi, 
di essersi unito in matrimonio civile con 
un' ebrea; gli altri per provare che il ri­
corso era fondato, sia perchè parecchi ra­
gazzini ~rano stati percos•) dal maestr? or 
con sch1aflf, or con calci, or con trrate 
d'orecchi, tali da andarne insanguinati; sia 
perché il maestro bestemmiava ed insegnava, 
fra l'altro, non esservi nti Dio, nè inferno, 
e dopo la morte nulla più esservi a godere. 

Molti ragazzini intervennero come tPsti e 
deposero su quelle circostanze e le loro de­
posizioni furono . frQnche ed esplicite da 
togliere ogni dubbiezza. E di fronte a quei 
fatti, luminosamente pronti, qual padre di 
!Gmiglia sarebbe stato nt>ghittoso, . e non 
avrebbe sottoscritto· quella petizione ai_Mu­
nicipio l 

Breve; il Fiandra non ebbe animo di 
mantenere la querela, che J>Oteva forse 
ritorcersi contro di lui, e lodevoiissimamente 
la ritirò. · 

Q.uindi il signor Pretore diede sentenza, 
colfa quale dichiarò non farsi luogo a pro­
cedimento contro gl'imputati, condannando 
la parte querelante in tutte le spese del 
giudizio. 

:Benissimo, rliciamo noi. Oh se l'esempio 
d@i p•!lri di famiglia di Mirabello fosse 
imitato da tutti coloro cui eta seriamente 
a cuore la soda e religiosa educazione dei 
loro figli. Essi sono poi degni d' ogni en­
comio, perché facendo v"iere il loro buon 
diritto, si servirono di mezzi esclusivamente 
legali, e non ricorsero nè all' inganno n è 
alle intimidazioni, condannate cosi da! 'di· 
ritto civile, come dalla rei gione. 

Boulanger e d' Aumale. pressione che mi pr•occupò sempre fin che s;l65 Idem Idem 
dopo lunghi lavori terminai col forno ru- .! vvertenze. _ L'Obbligazione eli tratta La 8fe(ani manda i seguenti dispacci: 
rale economico, grazie al Com. Brussi per il rimborso (aw•nortamento) continua a Parigi 3 - Boulanger scrisse a Limbourg 
R P ~ tt che comunicò ai giornali le lettere di Bou-

. re e o. concorrere alle estrazioni a premio; ul por• langer al dùca d'An male che riconosceva 
Il Cav. De Girolami, per quanto mi t"l<>re dell'Obbligazione rimborsata sarà h 1 · 1 bbi' · · 1 · • c e io u tlme attere pu 1cate sono auten-Tenne detto, ricevette egna e impresstone . perciò restituita la cedola ili ptbmio elle vi ticbe. · 

nel vedere una contadinella intenta alla è unita. Il ministro aggiunge: quando la cospi· 
bacinella di una filanda di Udine la quale, L'Obbligazione che h!1 conseguito un pre- razione. dei principi mi sforzò a scegliere 
noli' ora di quiete avvelenava la sua ~si- m io non concorre più alle estrazioni 11 p re- fra il mio àntico capo e la repubblica re· 
steoza con un pezzo di polenta di mais, mio; essa continua ad essere sorteggiklta stai fedele flUa repubblica. 
cotta giorni prima, e resa acida tanto che per conseguire il I'Jmbors". Poichè !·a. I_es:ge.fu votata la feci eseg_u ire: 
nel rom perla filav11. -Il buon· uomo nelle Se gli amici',pi · . .1\.UI.llaie volessero mai. pas-
sue esnur.sioni per interessi comunali, sem· ,.~l~r·lo ~·--·ro sare dalle parole figli ~tti io far~ se'!lplice-

,- ..._,. - =-~ mente ma· molto· energicamente 11 m1o do· 
pre ricordando il fatto sonaricordoto, li· Venardi 6 agosto, Trasftgnrazione del Slgno~. vere contro· di essi. 
sitò varie istituzioni dirette a migliorgre ------·· Partgi 4 .-:.. Limbourg rlsRonde a Bou-
le·cnnilizinni dellàclasgi pMere, rimpatriato Not;izie sani-tarie langer che non gli farà la.grilzia di consi· 
propose. sost~n•e e fondò l!\ cùcin" Pcono· derare la sua lettera come una provocazione 
mioa nello scopo Ili provve~ere un cibo A Vunezìa ieri 6 caRl' ieri' altro 4 casi, che possa ri\evarsi; egli la abbandona al-
sano e a buou m"rcato a que' tanti che 4 morti (2 dei prec.). In prov. dalla mezza- l'apprezzamento degli uomini d'onore. 

notte del 2·3 : c~si 3:.!, morti l O. Q t' t l · h b' d' dalla ca:npn~na si portano alle filand•, od 
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. I 'ttà· nes1 e egramm1 anno 1sogno 1 un 
. . . ., à 1 · , d' rev1sn. a mez og> rno e • . n m . commento. Si ricorda la parte presa dal 

11ltn lav?r1 dr .cJ,t • con que pezzo. 1 po- c. 2 m. 1 dei prec. In prov. u. Hl2, m. 38 ministro della guerra ,Bouianger nell'espul· 
len~~ ~~~~ assoCH\~o un. fico, un sardellcne, i 23 J61 prec. sione del duca d'An male della famiglia de· 
o qualche cosa d t pegg1o. l Pad<>va. Dal mez1.ogiorno del3-4: In città gli Orleans- si ricorda l~ violenta discus-

l ~fepositì della claYse operaia di Città · c. 6, (l nel ìnil.itare). B"ll. della juov. del 3: sione avvenuta in Senato ~ra lui e Larein· 
vi 1.1 M.locciarono ben tosto a vantaggio c. 66, m. 31 (lO de1 pre'1,) · · . ty e il duello incruento che ne segui. 
degli . op11rai, i quali sebbene abbiano la V1cenz~. D~lla .mezzanotte dfl.l.2·3:, CJ\h\ _ La condotta del generale Boulanger aveva 
loro fa!Diglilli costituita, pur troveranno c. 3, m, 2 de1 prec.ln prov. boli. del 4 c. 78, entusiasmatò i repubblicani parigini ·che 

w 23 poco mancò non ne facessero un eroe e non 
vantaggi· igienico- economici incalcolabili. 'vor~na. Dnl m~z>.ogiorno dei 3·4: in città Io portassero per quel fatto, in trionfo a t· 
Il municipio feet~ altrettanto. • c. 9, m. 2. In prov. uei giorni 2 u 3 corr. traverso le vie della antica Lutezia. 

Il D~ Girolami; incoraggiato dai Mediai, casi 147, mdrtt 53 (def prec. 23.) Ora sono capitate le rappresaglie dei le· 
dall' ibtera città, e dalla stampa tutta, era Bolog_na .. D~l.la mezzafotte del 2~3 : Casi gittimisti - Il signor Limtiourg, segretario 
11 oggi come un padre commosso, che an· 1 8 d1 cu1 41n mttl\ con • morto e 4 nel fo· dei duca d'Aumal~, dice che Boulanger ha 

! ' 11 d' t 'b · di Ji 00 lenti res~ pure con un morto. · scritto a monsignore un gran numero di 
·~•t.eva a 11 18 rl uzJone queg e e Ferrara. D~ l 2 al 3 : In città nessun caso, lettere, che non rig'uardavano solt11nto af-
Cibl. m. 2 dei proc. nel for.,se c. l, m. Il. fari di servizio. Allora, alcuni anni fa, 

Se una invasione coiorica od altra epi· · lo prov. o. 18 m. 10. Bouianger era sotto gli ordini di Aumale, 
deniia irrompesse la V«cina tconomica è Ravenna. Dal mezzogiorno del l alla mez· comandante. della Repubblica. 
oggi un /atto compiu.w-.e con quanto van· zanot~e del Il: C: 17 de_i quali 9 in città e Boulanger. replicò che egli non aveva 
tannio ognuno se lo pì:i~. immaginare. 12 nel. sobborghi. Morti 7. · scritto ma1 che per affari di servizio. 

"". . · · ~· · d' · d Ban 3 - ore 5 poro. - A Barlett~ nelle 
V1 sarà ancora qua .. e preg'u IZI() a ·ultitue 24 ore r. 96, m. 53 di cui l6 dei pr~c. r,imbourg l'er tutta risposta pubblicò tre 

combattere, qualobe d1~ '3Pità da superare Lecce. A. Manduria 16, m. 7, s~ra 6, Pul- lettere del mmistero, delle qnali offre alla 
e e~rto il Cav. })e Girolaml ail,\\ato da auoi sano 3, Oalat10a 2 Francavilla 2. stampa gli originali fotografati. 
amici· saprà superare ogni oatao~lo e tirerà Firenze. 'felegrtdano in data di 1eri : Nella prima di queste Ietterà, .Boulanger, 
inna~si ba:laudo solo al bene è~~ fs, es- Il coler,, ~ont~nua a serpeggi~r~ a F1renz~. allora colonnello, domandava l'appoggio del 

~ . Ilo la sua ricompenza. _E la In. sette gwrn1 c. 12, m. 6, terJ sera c. 2. Duca .d' A.umafe per essere promosso gene· 
sen,,o, .. que · . . . d Trieste. Dalia mezzanotte del l al mez- rale d1 brigata. : 
cucina coa! c?st~tlllta (per tal~rmi Pl~o ~ogioruo o;jel 3: in città e suburbio c. 2, N ella seconda lettera, scritta in occasione 
varole dali Igtenrsta O a. Bertam e !!>PPh- nell'altipiano 1; morti 2. · che il Duca fu· messo :iil n'oh attività, il 
èate'."Ì- fòrni) ·de,ve vive~e e vivrà.. Fiume. Boil. del 2: c&si 8, morti 2. Boulanger esprimeva il 'iJ,olore· di « perdere 

Il ca'v. De Giroltùni, con la sua is.titu- un capo che noi.1 aiJ!àvamo tanto e nel 
N •re l'altra del· "'arn• r" qua 1e avevam. o si l{~a_nde fiducia. ,. lione. va a rauorz~ A ... ' • q• Il Pr· ocesso aa' Padr'a di Faml'glia ' . 

bb. h' f1 t U La terza è di poche righe piene d'adula-rall, o.he sì potr~ . er ç Iamare ra ~ ·O ~ ~di Mirabello. zione pel du~a, . 
sor~lla ·--· eaon.omtcl)e, ambedue ooa scopa Ora come si è visto le· tre lettere esis'to-
analoobi _ que•t .. o benefattort> adunque, en- Ricorderanno i nostri lettori quanto ab- B 

1 
, fi 

1 
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~. ·, · · , 1 f 1 d i' l t · biamo scritto pochi giorni or sono sul no; e ou ànger, Il ero repubb icano 1 
trj )o'ìj:. accre~peJ~ .. •i'. l' !lnge ~g l a .rl_: PE!Ocesso intentato ai Padri di Famiglia di oggi, l'uomo che minacciava quasi d'una 
quali· il l3aracchm1, .Il. F.erro, 11 Gor1, 11 Mirabello, colpevoli di aver promosso una dittatura la repubblica non esce dall'affare 
TosD e G. B. Feruglio; ai quali stanno per riverente pe~izione a quel Consiglio comu· i per quanto ingross1 la vooe, con quell'an· 
aggiungersi· i!· . Dott: P~tri, il Petrosini il naie per lnvitarlo a dare opportune IJrov· reo la di puritanismo che gli amici suoi gli 
Somed'a; il M.ìnig,. il Bierti ecc. ecc. videnze aftlnchè uQ maestro municipale volevano dare -per for~a. 

Udine, 2 ·agosto 1686. · cessasse dallo insegnare la bestemmia ed 
·Man:~~ini Giu«eppe. 11ltre massima sovversive della morale e 

delia religione. 
, ·Fu: rinvenoto Ora da un fedele riassunto che nel suo 

Un foglio .di licenza, smarrito da ùn eiol~ .l n. 81 la Galletta di Gasale ha fatto del 

Per Liszt. 
11 ff. di sindaco di Roma ha spedito il 

seguente telegramma: 

Raldnlg ( llnghet:ta) 
· Brirgomastro, , ' .· , 

A voi rappresentanti de'la città che detta 
i natali a Vran:t Liszt ora che con la vita 
sua tanta luce si· spegne, manrla commossa, 
reverente un a.Jfettuoso saluto Roma, che 
lo ebbe ospite caro, e a lui fu fonte di cari 
e grandi idellli, ·ROma che lo amò, lo am­
mirò artista geniale, che lo piange come 
suo ilg'io assieme alla più eletta parte della 
cittadinanza. 

Pel ff, di Sindaco 
·_aASTIANSI,f,l 

'rELI~GRAMMf 
Londra 4 - LP. polizit1 inglese f11 avver· 

tita che i dioamit11rlli irl•ndesi, o i nicbi­
Jisti russi cercano d'agire. Gli agenti d~lla 
polizia St'greta sorveglieranno i porti russi. 
Le provenienze russe arrivando in ing!tilter• 
ra si sottoporruauo a visita rigorosa. 

l rl)iuistl'i si .recarono ad Osllorne a. pren· 
dere i sigilli. La folla alia stazione ar.clamò 
Salisbury. 

Lemberg 4 - La scorsa notte 'sono' ab-­
bruOiate lll case della c1ttà ,.11 Zolkiew e 
150 della borgata di Ul•m•w. · 

Varma 4 - Le notizie dà Costantinopoli 
confermano che certo Hussein orologiaio tirò 
domemca tre pistoletta.te contro la. oarrozza 
del granvisir. Nessuno fu colpito. Confessò 
che voleva uccidere .il gmnvis1r non poten· 
do ottenere giustizia iu nn processo co11tro 
l'ammtnistrazJone governativa. 

Dietro ordine del Sultano Hussein fu con· 
dotto a palazzo. lt1petè ~1 Sultano i suoi 
lagni sulla ven~l>tà e snll11 rapacità dei tri· ' 
bun .. li. · 

Oltre le riserve della Siria furono chin• 
mate puro io riserve di Erzerum e dell'Al". 
bania. La maggior parte andranno a Salo~ 
nico' a formare uu corpo d'osservazione. 

Le notizie da Beyrouth segnalano un mal- ... 
content:J a causa dr tale Cbla>nata special· 
mente a Damasco. Gli uomini validi la· 
sciano il paese per sfuggire ai servizi.o militare. 

r·...-.c~··rxzxll3l ox ;eu::u;'t.,,iò\A. 
5 Laglio t886 

Rt:'llhl. lt. 5 ti(O gt~d. lluKIIO 1886 1in I.. !Hl.7& 1\ {,, 97.Zo 
td. Id. l gljnn. H8t d:\ J, 9i :'d u. L. 9;.5::\ 

.lhnd. n.ustr in carta d!l. F. 85.40 U. F. M5,1il) 
id In argdnt,o · •la li'. 86.20 n. I!'. Phi.<ii) 

\l'fqr, Mt. da 1~. 200.2,j Il L. :A.00.76 
Ba.•1conote a.n!'ltr aa IJ. 200 :15 & L. 200.7;) 

IJARJ,() M OR \l q ere n te rrspon.~llhilP.. 

Urbani e ~Iartinuzzi 
(GtA S'l'UF[~ERI) 

Piaerta S. Giacomo - UDINE 

Trovansi assortiti d i :\:,'i'"rati Sacri, è. 
qualunque articolo per uso eli Chiesa, 
con oro e senza. 

Inoltre la suddett,. Ditta pl'ovieoe che 
tiene pure un completo assortimento dl 
Panni, e tltoffe nere dello migliori l!'ab­
briche Nazioilali ed Estere, in modo da 
offrire p1·ezzi di nou temere concorrenza. 

Faociam~ appello alle Spettabili Fab. 
bt•icerie e Reverendo Clero prima di ri, 
correre ad altrd Piazze di venire al no. 
stro u~g,,zJo e constatartl l~ lealtà dì 
quanto accenniamo. · 

~~~lllf.*~*·lj-•J>.A~~,t>!<'IHO,t.Jot.l ........ ~ 

j ~ TE~~~!A~~~~~NA ~ 
~ Si pregia avvertire chiuoqu~ volesse ~ 
2 servirsi ddl' oper" oU.I 1 che rintta ad· 
'li ··dobbi inrlumenti sacri, !IJ·az•i ed ogni 

i ultro g''nere di teRsuti d1 qualsiasi ~ 
epoca antioa o m •Ù"rna, i qu,.li o 
per l' ing1uria del tempo o per altre 
cause fossero guasti e deteriorati; reu· 

i_ dendoh di nuovo servi bili senza guas· ~ 
~ ta.rne il disegno ma consurvaudou_ e .con_ 
.1! scrupolosa esattezza lo. stile. 
'li Eseguisce inoltre qualsiasi commis· 
! ~iooe t o para menti e addobbi di chiesa. 
i o sala. oorredr nuziali ed· altri lavori 
21. dJ ricamo, trappunto ecc. E. 
'li I numerosi lavori finot·a eseg11iti e ìt 
i cho incontrarono la pieut\. sodLiisf". ~ i zwne dei committenti. meritaudole gli 
.. elogi della pubblica stampa offrono 
t sufficiente guaren~igin. perchè .. ella possa 
• ri prom•>tte.rsi di '~t• darai QÌior~ta -.dal ; i M.M. R.H. Clero, .. dalle hbbncerte e ; 

i
• da1 pri.vatl di lo r. o ambite c. u·m>uissioui, ii 

Avvisa inoltre che è semp1·e disposta ìt 
a ù~re lezioni d t ri. cam•J e d~altri luvori -~ 
donneschi hnto in sua casa coma a»- · 

~ cbo a domicilio verso equo compeuw. .·• 
i TERESA Dl LF.NNA . ~ 
~· .. Vja Pa~lo S~rpi l'l.c47 Udine. -~· . 
...... Jt"r<M.,....Jit'lllfnHII,.,.~I l'l'l 't\@--10'. 



; .': _,'? ·,:.,~/: ~:-. :. ',:: . 

----+·._[t_· _lN_S_E'I'I_·ZI_·o_
3

N_fzezz-=-pe_r_l_., f_fa_fi~_-. a' pàr- l' 8stlli'O • ~F·rice~ i!sctu~iva1~~nta ·.aH' .. IJflicl~. Alt~; 7;ì+t1\t.;;Je 
oaARIO DEL:LA .·FERROVIA:, 

-~-.. ,J?~~NZE 
'DÀ! UJJINK , 

. ore .1.43 1111t. ,mist~. :.· 
· » . .. 6,10 " ·.omntb. 

per ,. l O .29 ,. diretto 
VaNBZIA, :o, 1:1.60 pom. omnib. 

~ 6,11 . ,. " 
» a:ao . • dirotto. 

ore· 
per ·# 

CORMONS.,, · 

2.50 ant. misto 
7.54 " o nib. 
t\.4!> pom. " 
8.47 • " 

.•• ore 5.150 aut. omnìb. 
per ,. · 7.4.4 :o . . , diretto 

POMn!3liA ,. 10.80 :o.: omnib. 
• 4.2/Jp'om; • 

, • 6.31 • diretto. 

··ARRI'VI 
A UDINK 

· ·· ore 11.30 aut. rnlaou .. 
• 7.36 ,. 1 dire.ttr. · 

da" •·· ·9.1i4 ,. emnib.•· 
VÈNEZIA» 386pom. > · 

" 619 ,. •diretto•· · · 
" 8.05 '* •llll1Uib.• 

------------~-
ore l.ll 'an t:• misto ,.. 

da " 10.- • ;.onlttib.' 
-Co8MON!l :> • 'll!.(JO ptHil. · · » 

.. .8.08 ~ " 
< •,'----··-------·-

ore 9.10 aut; brnnib; · ., 
da » l 0.09 •• t: d ÌT<Jt'tOl 1 

PoNTllll.6A• 4.56ipom;•6nillh,'. ' 
7 35 .. "" « ., 

• 8.!<11! ", ,., di~(•tto · · 
------'--~---........_~Il 

1 ore 5.02 arit. ' ore. 5.15 ~nt. 
,. ·7.47 " 

CI'f!DALE " t0.20 ~ 
per :o 12.05 pom. 

·," 6.40 •• 
io:. 8.30 ,. 

'l\ . ' » . 7.02 " ' de. . • 9.47 ' " ' ' 
'CIVIDAtE » 12.37 polli. 

l . ,; 6.27 ,. 
• 8.17 » 

OSSERVAZIONI MEl'lWROLOGIOHE 

--------·---· ------.-----~-------

NE 
7 

21\.2 

Temperatum 
all' aperto 

Il' ID. 
H. ti 

:±!.!!'!!!.."i!!!!J_.___ ··- ---·-- --~--·-- . 

l PA.b~IE~IUESA,:. 
:Si avvertong lèr nispettabili fnbbricerie 

.ed ìL 1tev, Clero <DJocesa.no che al mio 
, ~.egozio 'si. assumonO'· commlssiiJni ,per·· 
,rEidme. dà! Chiesa, ·di·•qualunqlle ''qH~litll. 

,e· <prez~o, por •comd,dit~'-!!i'twva,na,sempr~ 
•in ·pro~to i campioiri:••I:i!t.'vdro. molto ben 
'.~se~t(tlo e .prezzi in'odioissimi. 

.'STORIA .UN!tVBRSALE l 
DELLA: n~~~~;!~~~;'1'0LICA . 

RLT.RATTO ·FOTOGRAFICO 
DI 

SUA ECC. REV.MA )IONSIGNOR ARClVESCòVO 

Ho il'pillcero di avvertire il Rev. Cl~ro 
Diocesano che gentilmentll mi venne con­
cesso i,l, permesso di poter riprbdurre l~> 
effigie ~ellt·!IOO>ttisslmo nostro AÙJivescovo 
da un~ \fOtografia dà' gt~binetto del Pt·e· 
m iato StalHiimento •Fotografico '.G: delle. 
Valle di'·Roma. 

Le. riprbd uzione véhne fede! mente es~ 
guita. d~t .. premiato • Sta b. Malignani di 
U~n~ · 

PREZZI 
''l 

Fo~mato Gabinettò J,. 1,00 

Vilita c.ent. ~O 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

PEJO t, 
Mada~lia .alle Esnosizioni di llilano, Francoforte "l m 1881. Trieste 1882 Nizza e TOrino 1884 t 

L' Aqua dell' .:ANTICA i:ON'l'E DI ~EJO è 1!1 più ferruginosa~ gas~s~. ·-t 
Unica. per la. .cura, a. domicilio. - 81 prende m tutte le stagwm n digiUno, ' 
lungo h\ gi0ruata o col vino durante il pasto.- È bevanda graditissima, prolllu0ve 
l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabil~tente' i~ tutte 
qu11lle malattie il cui· principio consiste' in un difetto del sangue. - S,l usa ue1 Caffè, , 
Alberglu, Stabilimeuti in luogo del .Seltz. - Ohi C?llosce la PEJO nou prende 

·.PE~O 
ANTICA FONTE 

FERRUGINOSA 

più RePmtro o altre che contengono Il gesso contrarw alla salute. 
SLpuò.avere·,dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN ~RE~C~A, ·d~i 

Signori· Farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogm butt1gha. nbbut 
l' etichetta' e· la capsuht ·~in inr~rniciata •in · gialltHamw ·con impresso ANTiCA 

, · FON'l'EI·PEJO BORG~TTI. 

·'~=~~=~~~==~~::l:l!l~D'.lil·=i:::r:li!o~:t~t~·~!:· ~:-. 

MAtlCHl!!' 
AMERICANA 

Profondi!& d•l braccio 

con t:' '"45; ~olidLi :· •veloce, 

economica. f!bbo un sue· 
co--~:. -~~-~a;ri!i nat'io. 

~mzo L. 'sa, lmlaUaa; 
~riÙ i ' . ,. 

MacCìiJna "tedesca 

Pro!ondilf\cdel brac­
C!io con t. 50.· Robusti o· 
ehna, verticala, a. .dop.-· 
pio pedale, :volociU. i!i .: 

. 000 giri al minutt.. 
Prezzo L. 80. lmbal· 

faggio L. 5. 
· Si possono· eegare a•· 

sicoiJe,,dj 25 ce~i: :di' 
i.fU~eora. 

·fta~prosentonza presso l' Uflleio Annunzi do! Cittadino 
ltallao10. Via 001·gbi N. 28, Udine, dove trovansi pure in 
d~poeito, gli ~tensili occorre'!li an: arte ·del traforo. Ve:~dita 

l 
Al prez>l. del catalo~o che st aped1sce grati• ,. ll'aiiCD a ehi 

11 
oe r. t·iohiesta all' utllcio· suddetto.' ' 

~*"'*iJ-·_,-,..-rq;:ti.~;s).~tt-.. .rr~·~- ·' j 

~· ------~---------·------------~----------------~~~----~1 ~·-----,IN ..... FR-H;;U..._R_E ,-,1-. -,~-=-,J-f,S-.. -f3--.. -l:-B_R.....;..O N-C H--... 1'·-TI--.... 

l "'P,Up.ri~cnllu .ru•outuntent.e coll'' u~o delle }J.re'I"hlu:ta l 1 · 

... .. . . p;~STI(;Lf.E OE-STEFANI . " 

. ,1, . . ..(N1iiSR()t:4CHITICH~) composte di ve~etali ~emplic! .. · 

, ,, VPùdità.all' ing~os~o t\1 Laboratorio De·Stefani in Vittndo; 'r,<t in UDINE l 
.)w!le fMÌrmci~ ìJOM.E·LLl, ALEl:lt3L.FA·ilRib; uo;~lMESSA'l'I e DlJ:,(!JANDIDO l 

l ' J[, ,mv.ro \ LE ... nlta ·flll ma ma F. l:l'rlWI LI, ed 'IU 'ttltt~ ·1\J 'Pl.'ÌilHtrie farm~ .. w' 

··,· ... ~,''_ "~· -------··~·-·~·· .. ·· ... 
. -~~~~~J,pr~zzo ,di cent. 60, - L. 1;20 al!:1 'scatola. _ ~ . 

:' Go~ctn l amoricanu· 
; '! : .Oonlfo llf9ale di denti 

' ~lto ~ Udlae pr~ 
l~Ùdlolo Ali.Aullll del CitU.· 

'·,U'&"ìl<il(4n.; a1 mio 4JI 

'Lcuua . Moravi~!iosw 
. PlilR T(J.IIGBRB, !f 
· 8a.r~a e Capelli 

•••'Il Jlb wmrileo od ll·pì-' 
flh.'ul'lf tHlt resttr •rr Ila eu.plrUa•l 

'.~a~·~~. ii.J!"lwUI~o ,-e .,.atunl~ ·~o,. 
. QQiòrè. l 

· QaHI' ....... ù••ratalJI•niO pri•~J 
4 agn(. 11~nterl~ dannosa, dà foru 
e tlr~re liiiS. ~&dicO del ~a'p'~"i)J' d~ 
tarli rlnA:;octtè n -t' ld1pedfrno · JtiJ 

;:t.~taa,,?~k;r:•1:a;;e,!~:~:a~~~ I 
ti'Jetl. .,·tdWimplera~•t utU\.&te'{l 

::!~~~ ;::c ~~q':~~~ f~!~l0e~~~ ~-~'!{} 
, Joe., prt~cfso colore ;prh'qitiT• _,-.. 

Prc~~o ~l_fl1 {J~~c:un L.,~·· ~.l 
Deposito tn. tl1llnt a)I'U/JJrl• AD• 

:-ntnlif 1del"OIU•trfttiu lialiaho,! Vill. 
!)orgbl N lS ..,-, Co!J'al~mtntt . tliJ . 

.i:Hl ~?~,t. H! llfleiiJr-cB Plr ~oit•. 

OiC?'d N 

1 · UtiÌ~ a .tutti~ ·~ 1
'' 

I;CANFORINE :BOXES.: 
l. QueotQ gra;iooo trova~p •. 

1
.n.>ho in. ooo in.lngbilterr.~ . 

, •<"'introdotto da poco 'io ' 
., .!"'Ha.. 1erve ''& preeorvarè .:.. 
d•I tarlo tutti gli oggetti 
ia looerie, pellicarie; p'an·ni ! 

l d'ogni ·lfenere. Racchhi' .. , 
t'in_ •l<ga"'.i .. ••.a.loliJt• p,uoui , 
. tep•re 9VIl»i/!l• •i '!lllloq · 
ff~:~~~ da IÌNf~rvart~ ~.•!. J• 

OBJ1hoatollita te'Il t W.' l 
"&l'ltanrtùe: bllllt. 2& •'· tple 

dl•~ono l.ftu.caflt per PN,ta dt• ; 
rtataddl all1 a..tkit AJUJilll.l bl ~ 
·~l ~~~·. Il Ciii<K!IHÒ lt ... i 
~~ ti& Gorrril N. 2! u••••· ..... 

i l!irlò'l120.' p 
.. Udrne TlP. PATRONA'L'O 


